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INTERNET E IL PENSIERO COLLETTIVO 

2 

 B. Grillo: Grazie a internet abbiamo a disposizione una quantità 

incommensurabile di idee e possiamo far convergere migliaia di 

intelligenze su un particolare concetto (pag. 8) 

 G. Casaleggio: In futuro internet assorbirà ogni modalità di 

comunicazione e la plasmerà. Internet è supermedia. Le elezioni 

online diventeranno la normalità (pag. 28) 
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INTERNET E IL PENSIERO COLLETTIVO 
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 G. Casaleggio: Siamo all’interno di un processo di grande 

cambiamento. L’intelligenza sociale sarà modellata sui nuovi 

strumenti a disposizione [...] Qualunque oggetto sarà collegato alla 

rete e avrà un’intelligenza propria, che potrà interagire con noi. E 

questa intelligenza crescerà esponenzialmente perché le 

informazioni che ogni oggetto avrà gli deriveranno dalla somma di 

tutte le informazioni presenti in rete […] Entriamo veramente nella 

fantascienza. Prima parlavamo di intelligenza collettiva. Quello che 

può fare l’intelligenza collettiva è straordinario! Se mettiamo a 

fattor comune centinaia e migliaia di cervelli, il risultato può essere 

eccezionale, ma ora non lo sappiamo ancora. (pag. 66) 
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INTERNET E IL PENSIERO COLLETTIVO 

4 

 D. Fo: Temo che un giorno si possa pensare: «Tanto c’è lei, la 

collettività delle intelligenza, farà tutto lei».  

 G. Casaleggio: Ma quell’intelligenza siamo tutti noi. È la 

condivisione della conoscenza che ci permette di andare oltre il 

singolo […] 

 B. Grillo: Che sia meglio o peggio non lo so, lo sapranno i nostri 

figli, i nostri nipoti. Adesso noi non capiamo bene che cosa sta 

succedendo, non capiamo l’importanza di poter condividere il 

sapere con migliaia di persone e che cosa ciò può voler dire in 

termini politici (pag. 72) 
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INTERNET E IL PENSIERO COLLETTIVO 
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 G. Casaleggio: Sì, non è che vai su internet e trovi la verità. Su 

internet trovi una forte approssimazione della verità...Quello che 

conta nella rete è la credibilità che uno si costruisce. Se tu sei 

credibile acquisisci in rete un valore superiore (pag. 75) 

 B. Grillo: Io salgo sul palco e faccio i miei spettacoli per arricchire e 

cambiare il pensiero di tanta gente. Contemporaneamente 

Casaleggio fa lo stesso lavoro sulla rete. Sono due piani diversi, ma 

il fine è unico (pag. 78) 
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INTERNET E IL PENSIERO COLLETTIVO 
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 G. Casaleggio: Chi sviluppa un’idea, un modello di successo, com’è 

avvenuto per Google con i motori di ricerca, nel tempo assumerà 

una posizione preminente e, come un grande albero in una foresta, 

crescendo, farà morire tutta la vegetazione sottostante. In rete non 

esiste il numero due. Esiste solo il numero uno. 



7 

DEMOCRAZIA DIRETTA E DIARCHIA INTERNA 

7 

 G. Casaleggio: Dietro la parola «leader» non c’è nulla. Prendiamo 

Occupy Wall Street [...] David Graeber, antropologo e attivista 

anarchico...tra gli organizzatori del movimento, lo ha definito 

leaderless, «senza leader», che associa intelligenze senza riferirsi a 

un capo supremo. Rientra nel concetto stesso di comunità. Basti 

pensare alla comunità degli Amish...e oggi il M5S è una comunità 

politica (pag. 11) 

 G. Casaleggio: Forse la rete può aiutare a ritrovare 

quell’ispirazione che ci rende uguali nell’essere intelligenti. E per 

questo non c’è bisogno di un leader, di un capo carismatico a cui 

riferirsi (pag. 20) 
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DEMOCRAZIA DIRETTA E DIARCHIA INTERNA 
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 G. Casaleggio: Prima si parlava del disordine organizzato. Va 

puntualizzato che l’organizzazione del disordine è molto 

importante. La creatività spontanea dei ragazzi, per esempio, va 

combinata con un’organizzazione curata nel dettaglio (pag. 25) 

 G. Casaleggio: Già adesso i ragazzi eletti nei comuni possono 

essere controllati sulla rete ogni giorno dai loro elettori. E se 

qualcosa non funziona perché va contro le linee del MoVimento 

vengono messi sotto osservazione e, nel caso, in croce [...] No, le 

dimissioni non esistono, perché in Italia non abbiamo il vincolo di 

mandato. Il MoVimento, il partito, non può far dimettere nessuno [...] 

L’unica cosa che ha fatto Beppe è negare l’utilizzo del simbolo a chi 

andava contro le regole (pag. 33) 
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DEMOCRAZIA DIRETTA E DIARCHIA INTERNA 
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 G. Casaleggio: Qui va fatto un discorso sul rispetto delle regole. In 

una comunità non puoi andare contro le regole, altrimenti non esiste 

la comunità. La regola in questo caso è che i rappresentanti del 

MoVimento sono portavoce della comunità che li ha eletti e possono 

parlare per ciò che la comunità li ha incaricati […] La rete è aperta 

a tutti, tutti possono usare il blog per veicolare messaggi estranei al 

nostro pensiero ed esporci così agli attacchi (pag. 36)  

 [Nota: Se la rete è aperta tutti e gli eletti sono solo portavoce, cosa 

significa “messaggio estraneo al nostro pensiero”? Nostro di chi?] 
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DEMOCRAZIA DIRETTA E DIARCHIA INTERNA 
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 B. Grillo: Come può esistere un parlamento senza i partiti? Ci 

saranno i movimenti, i comitati, tutti espressione di esigenze che 

provengono dalla società civile.  

 G. Casaleggio: Noi abbiamo scritto delle regole di comportamento 

molto semplici per i parlamentari. Una di queste, la più semplice, è 

che non dovranno più chiamarsi e farsi chiamare «onorevoli» ma 

«cittadini», un po’ come durante la Rivoluzione francese, e non è un 

caso. E tu, caro Beppe, farai la parte di Robespierre (pag. 80) 

 D. Fo: È evidente che se ciò si verifica salta in aria il tutto il sistema. 

Da democrazia rappresentativa lo Stato italiano diventa una 

democrazia diretta...Quanto teorizzato e discusso negli anni 

Settanta può essere messo in pratica da voi (pag. 90) 
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DEMOCRAZIA DIRETTA E DIARCHIA INTERNA 
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 B. Grillo: Io le battaglie le faccio, vado avanti, ce la metto tutta, per 

questo non accetto che si formino correnti dentro il MoVimento. O 

dentro o fuori (pag. 185)  
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POLITICA ESTERA 
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 B. Grillo: Ma da chi ci dobbiamo difendere, chi ci vuole attaccare? 

Adesso abbiamo acquistato anche i sottomarini, bestie a 

propulsione atomica. DF: Ma sì, che c’importa del crollo economico. 

Hai fame? Guarda il mare e scruta il sottomarino, ti sentirai subito 

sazio! (pag. 18) 
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ANARCHIA E LEGGE DEL PIÙ FORTE 
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 B. Grillo: Per andare sul concreto, mi viene in mente l’esempio del 

traffico nelle grandi città, che può essere gestito in modi differenti. 

Noi siamo abituati ai vigili, ai semafori, mentre ci può essere un 

altro modo di muoversi insieme: non avere regole. Vale a dire ogni 

soggetto mobile si conquista lo spazio senza nessuna regola che 

limiti il suo spostamento [...] In altre parole, ognuno si 

conquisterebbe il proprio spazio nel massimo caos […] 

 G. Casaleggio: [...] il traffico di Bombay. Era il traffico del più forte: 

il risciò doveva lasciar passare il motorino, il motorino doveva dare 

la precedenza alla macchina, la macchina al camion. Infine c’era 

l’elefante, che era il più forte di tutti, e a cui tutti dovevano lasciare 

libera la strada...Senza regole vige comunque una regola, anche se 

è diversa da quella che noi conosciamo (pag. 21) 
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POLITICA INTERNA 
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 G. Casaleggio: La nostra idea non è discutere cosa succedere nelle 

carceri, ma diminuirle...Io penso che l’italiano sia sostanzialmente 

indifferente ai problemi delle carceri fin quando non lo toccano 

direttamente. Se elimini il carcere, non c’è più il problema...Io 

lascerei soltanto gli istituti di massima sicurezza per coloro che sono 

pericolosi (pag. 46) 

 B. Grillo: È risaputo che la legge non è uguale per tutti...Noi 

abbiamo ripetuto più volte che l’avvocato dovrebbe essere solo 

d’ufficio, che va scelto d’ufficio dal tribunale per chiunque. In questo 

modo si equipara la difesa per ogni imputato: povero, ricco [...] 

(pag.119) 
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POLITICA INTERNA 
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 G. Casaleggio: Da sempre abbiamo appoggiato i movimenti: dal 

movimento No Dal Molin, al No Tav, a quello per l’acqua pubblica o 

contro l’energia nucleare 

 G. Casaleggio: Qualche mese fa sono andato a verificare quali 

sono i poteri del presidente della Repubblica, mi hanno ricordato 

quelli di un monarca. Sono in parte regali e in parte indefiniti. Si 

discute sempre durante le ricorrenti crisi di governo se attribuire a 

questa figura maggiori poteri, ma si ignora che gli attuali sono già 

eccessivi...vanno limitati (pag. 195) 
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ECONOMIA 

16 

 B. Grillo: Non serve soltanto produrre con energie rinnovabili. 

Bisogna anche produrre di meno. Meno materia, meno energia, 

meno cose...tassando i consumi, i consumi di cazzate (pag. 58) 

 G. Casaleggio: Allora il problema non è l’auto ibrida che consuma 

meno [...] Io le macchine le voglio abolire [...] Non possiamo limitarci 

alla lampada a led o alle domeniche senz’auto. Fare meno non è 

sufficiente, bisogna cambiare, nel senso che bisogna trovare 

alternative e a questo modello di civiltà.  

 D. Fo: Questa però è una politica che presuppone una 

pianificazione?  

 G. Casaleggio: Certo, ma è fattibile (pag. 59) 
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ECONOMIA 
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 B. Grillo: Il mercato racconta balle [...] Diciamo al mercato la verità. 

Per i danni che fa il petrolio e con i costi che sosteniamo, la benzina 

dovrebbe costare 4 euro e un governo dovrebbe agire di 

conseguenza [...] La tassazione va ripensata in funzione del 

risparmio energetico, colpendo i prodotti che rovinano la qualità 

della vita, a cominciare dai derivati del petrolio, gli imballaggi, 

tutto l’usa e getta (pag. 61) 

 D. Fo: Il problema sarà lavorare meno per consumare meno 

energia.  

 B. Grillo: Il segno meno dovrebbe essere messo davanti ad ogni 

attività (pag. 62) 



18 

ECONOMIA 
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 G. Casaleggio: Questa situazione di cui parli una ragione ce l’ha ed 

è riconducibile alla necessità che il capitale sia sempre remunerato 

[...] B. Grillo: Sì, ma allora rileggiamo Marx. Aveva già detto tutto 

Marx [...] G. Casaleggio: Quello che sto dicendo è che anche se tu 

disponessi di un’energia infinita a disposizione a basso costo, alla 

fine il capitale vorrebbe lo stesso lucrare su quell’energia infinita e 

quindi non cambierebbe niente. Devi cambiare la struttura della 

società, non le dinamiche dell’utilizzo dell’energia [...] B. Grillo: 

Finché il prezzo del petrolio è tenuto basso, conviene. Ma è 

schizofrenico. Cominciamo quindi a ragionare sui trasporti e sulle 

merci. Dobbiamo evitare grandi opere inutili come la Tav e 

ridisegnare la mappa dei nostri trasporti in funzione di un risparmio 

energetico [...] 
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ECONOMIA 
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 D. Fo: Noi pensiamo che successo, fortuna e abbondanza di cibo 

siano sufficienti a creare la felicità. Che il progresso ci renda più 

soddisfatti. Siamo portati a crederlo, ma forse dentro di noi 

sappiamo che non è così, solo che non sappiamo come fare a 

fermarci e ripartire (pag. 63) 

 B. Grillo: Se si facesse una banca statale subito, con a capo il 

Presidente della Repubblica, i soldi per le piccole imprese si 

troverebbero subito a un tasso di interesse molto basso...L’Italia 

spende sei miliardi per le superpensioni, quelle superiori ai 10.000 

euro al mese, basterebbe una circolare per recuperare sei miliardi 

all’anno. Un’altra cosa da fare è bloccare il debito. Se non congeli 

la creazioni di nuovo debito è finita (pag. 83) 
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ECONOMIA 
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 B. Grillo: Noi invece vogliamo l’acqua pubblica, la scuola pubblica, 

la sanità pubblica, lo Stato che si riprenda le concessioni (pag. 85) 

 G. Casaleggio: Opzione zero cemento...su questi problemi non 

possiamo rinunciare alle nostre posizioni, non ammettiamo accordi al 

ribasso, per esempio sugli inceneritori e la differenziata di cui 

abbiamo già parlato. Se si vuole riciclare bisogna produrre in un 

altro modo, e per farlo bisogna tassare i consumi di prodotti che 

impattano molto sull’ambiente. Vuoi una bottiglia di plastica? La 

compri e costa 10 euro! E poi con i soldi ricavati si finanzia l’acqua 

pubblica, il riuso, il chilometro zero per la spesa (pag. 92) 
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ECONOMIA 
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 B. Grillo: [sul caso Ilva] Alla fine la magistratura, di fronte all’ostinato 

rifiuto a collaborare dei Riva, non poteva che chiudere gli 

stabilimenti per salvaguardare la salute pubblica [...] Comunque 

mettere in galera adesso un boss dell’acciaio come Riva non risolve 

niente. Quello che serve è fargli sputare tutti i soldi che ha 

indegnamente guadagnato sulla pelle della popolazione e degli 

operai. Tenete conto che i forni chiusi non possono più ripartire, vanno 

prima bonificati. Così’ si può recuperare la costa e puntare sul 

turismo, porticcioli, bed and breakfast, spiagge [...] (pag. 98) 

 G. Casaleggio: A me sembra che tutti i problemi di cui stiamo 

parlando, cioè la legge che non viene applicata, gli operai che 

muoiono, il lavoro come ricatto, la riduzione in schiavitù delle persone, 

alla fine siano riconducibili tutti alla questione del denaro [...] 
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ECONOMIA 

22 

 Nessuno dovrebbe possedere più di un certo livello di beni materiali, un 

massimo di 3 o 4 milioni di euro. Non è un discorso francescano ma 

politico. L’accumulo di denaro non va d’accordo con la democrazia. 

 G. Casaleggio: Non credo che si debba vivere per lavorare, io vedo il 

lavoro, se coercitivo, non legato alle tue aspirazioni, come una cosa 

negativa [...] B. Grillo: Prima di tutto si tratta di capire cosa si vuole 

produrre. Se produci metà materia con metà energia, hai bisogno anche 

di metà lavoro [...] G. Casaleggio: Se uno è disoccupato, nella logica del 

sistema la colpa è sua, il sistema oggi tende a scaricare sulla persona 

responsabilità che sono invece della società, della collettività [...] Per 

questo abbiamo proposto il reddito di cittadinanza [...] Lo Stato deve 

proteggere il cittadino, altrimenti non è uno Stato. B. Grillo: Bisogna 

cassintegrare le automobili, non le persone (pag. 144) 
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ECONOMIA 
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 B. Grillo: [sul signoraggio] Sì, è semplice, più semplice di quanto si 

possa pensare. La banca stampa dei pezzi di carta e ci scrive sopra 

100, ma in realtà il loro valore intrinseco è inferiore, la differenza è 

ciò che si chiama «aggio». Alla banca quel pezzo di carta costa X, 

ma lo dà a te in prestito per un valore superiore. Tu sei costretto ad 

indebitarti per averlo, ma perché devi pagare un sovrapprezzo? Se 

la moneta è mia, che sono un cittadino italiano, non me la puoi 

prestare e farmi indebitare, quello che posso fare è pagare il vero 

valore di quella carta (pag. 153) 

 B. Grillo: Possiamo fare tutte le manovre del mondo, ma non abbiamo 

speranza se non riduciamo il debito e congeliamo gli interessi 

(pag.157)   


